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@@s.zme@. Per un pomeriggio, e
per la prima volta, la sila convegni
‘dell’ospedale di Bo]za.no ‘ha ospitato

‘un concerto degli allievi dell’ Accade-

mia Gustav Matler, alcuni dei miglio-

r1 strumentisti d’Europa Una tappa -

ificativa della’ stagione concerti-

i stlca proposta dai “Donatori di Musi-

ca”, rete di volontari che da alcuni an-

ni organizza rassegne musicali nei re- £
" parti ospedalieri, per concedere an-

che a chi affronta momenti critici I'e-

+ - sperienza emotiva ed umana -dell’a-

scolto della musica dal vivo. I pubbli-
co? per la maggior parte pazienti del
reparto . oncologico, 'dell’'ospedale di
-Bolzano: “Peri musicisti suonare in
un ospedale & un’esperienza unica -
commenta il dottor Claudio Graiff co-

- - fondatore della rete di volontari ¢ di-
- rettore della Divisione diOncologia -~
“Medica di ‘Bolzano —  che instaura .-
.. _una rélazione profonda co. Ja platea.
- cui si rivolgono. Alla sensibilita arti- .
' stica degli interpreti, fa eco I'umanita

carica d. emozione, dolore e speranza

' dej malati,’in uno scambio reciproco
' di energia e-calore assolutamente in-
- tenso.” Emozione e‘raccoglimento in -

una sala congressi gremita. (s.v.)
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